
Federalberghi: il turismo, un
universo  che  evolve  alla
velocità della luce
“Torniamo in questo luogo dopo 30 anni. In questa perla del
Mediterraneo,  che  è  ormai  un  brand  per  il  turismo
internazionale, ci ritroviamo ora come allora ai nostri posti
di  combattimento  con  l’entusiasmo  di  sempre.  Al  contrario
delle apparenze, lavorare nel nostro settore è molto duro.
Oggi  bisogna  essere  eroici  per  portare  avanti  la  propria
impresa nel mondo della ricettività. Con tutti i balzelli
fiscali, le irregolarità intollerabili dovute all’abusivismo
dilagante e di fronte ad uno scenario internazionale che ci
sottopone  ad  una  competizione  feroce,  solo  dei  visionari
innamorati del proprio Paese possono riuscire a fronteggiare
tale  situazione,  producendo  anche  risultati  di  valore  per
l’economia di casa nostra. Siamo e restiamo comunque degli
ottimisti”.

Commenta così il presidente di Federalberghi, Bernabò Bocca,
l’apertura della 69a Assemblea nazionale che quest’anno si è
svolta nell’isola di Capri e che ha visto la partecipazione di
moltissimi titolari delle oltre 27mila imprese che compongono
l’associazione, operativa da ben 120 anni.

Insieme  a  loro,  tra  il  pubblico  numerosi  operatori  del
settore,  giovani  e  addetti  ai  lavori  provenienti  sia  dal
territorio che da varie parti dell’Italia.

Presente anche il mondo delle istituzioni, con il sindaco di
Capri, Gianni De Martino, l’assessore al Turismo di Anacapri,
Massimo  Coppola,  il  Ministro  delle  politiche  agricole
alimentari forestali e del turismo, Gian Marco Centinaio.

Protagonista dell’assemblea di Capri nell’ambito della tavola
rotonda moderata dal giornalista de La7 Andrea Pancani, anche
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l’imprenditore e businessman Flavio Briatore, da sempre molto
partecipe riguardo i temi legati al turismo nonché fautore di
molte proposte volte a sostenerne la crescita.

“E’  un  onore  per  noi  ospitare  la  69°  Assemblea  della
Federazione degli albergatori – ha detto il sindaco di Capri,
De Martino, aprendo i lavori – Sono fiero quindi di darvi il
benvenuto da questa terra e di promuovere insieme a voi il
turismo italiano, con la certezza che sia il bene primario per
il nostro Paese.”

“Il primo obiettivo che vogliamo portare a casa è la lotta
all’abusivismo – ha dichiarato il Ministro delle politiche
agricole  alimentari  forestali  e  del  turismo  intervenendo
all’Assemblea  degli  albergatori  –  Non  si  può  pensare  di
ragionare sul turismo, su progetti, su come promuovere il
Sistema Italia e ritrovarsi con alberghi che rispettano le
leggi e le regole, e poi tutto il resto del mercato invece fa
quello che vuole. Proprio per questo stiamo lavorando sul
codice  identificativo  per  le  strutture  ricettive  che
confidiamo di avere al più presto” – ha proseguito il ministro
– “Uno strumento che potrebbe contribuire a far emergere il
sommerso potrebbe essere la tassa di soggiorno. Personalmente
sono  sempre  stato  contrario  e  sarei  per  cancellarla.  La
situazione va a mio avviso rivista completamente. Andrebbe
infatti  introdotto  nello  “scopo”  anche  un  metodo  di
rilevazione  che,  unitamente  al  monitoraggio  dei  flussi
attraverso  un  sistema  di  data  intelligence  turistico  più
ampio,  consenta  di  contribuire  in  maniera  fattiva
all’emersione  dell’illegale  e  al  contrasto  dell’abusivismo.
Dobbiamo ragionare con i Comuni e le Regioni, per delimitare
in maniera chiara lo scopo”.

“Ho accettato con entusiasmo l’invito del presidente Bocca a
partecipare  alla  vostra  assemblea  perché  il  turismo  è  un
settore che mi interessa molto e lo considero una risorsa
enorme che l’Italia ha e che andrebbe sfruttata al meglio” –
ha dichiarato Flavio Briatore – “Sulla base delle esperienze



ed expertise del gruppo Billionaire, che opera nel campo della
hospitality di lusso internazionale, spero di essere riuscito
a dare spunti e suggerimenti validi. A questo proposito va
detto che le indagini di mercato dimostrano che la richiesta
di turismo di lusso sale. Il che per l’Italia è una grande
opportunità.  Ciò  è  sufficiente  a  farci  capire  che  non  va
demonizzato! Bisogna imparare a capire che si può fare turismo
di  qualità,  ecosostenibile,  rispettando  rigorosamente  le
peculiarità e le regole della natura creando comunque reddito
e facendo il bene del Paese”.

“Non credo che smetteremo mai di batterci e di rivendicare ciò
che può fare bene al settore – ha detto ancora Bocca – Noi
siamo  qui  anche  per  chiedere  di  aiutarci  ad  aiutare  il
turismo, per far spiccare il volo a questo comparto che, con
le sue performance, sta dicendo a gran voce al Paese: Io
valgo”.

“Per questo ci vogliono professionisti capaci, quelli come
solo I’Italia sa produrre. I manager del futuro. Peccato che
poi ce li portino via. E che il futuro, i nostri giovani, in
moltissimi  casi  debbano  andare  a  costruirselo  all’estero.
Fuori dal proprio meraviglioso Paese”.

“Se è vero che il turismo è un bene non delocalizzabile,
perché dobbiamo delocalizzare i nostri talenti? Incentiviamoli
invece a restare, potenziando la formazione e assecondando le
tendenze secondo ciò che chiede questo mercato.”

“Il turismo è settore dalle mille declinazioni – ha concluso
il presidente di Federalberghi – Moltissimi nuovi mestieri
stanno nascendo in questo comparto, perché le nuove tecnologie
ed  i  sistemi  digitali  rendono  infinito  il  campo  di
applicazione del nostro lavoro. Non dimentichiamo che siamo
una  comunità  che  arriva  a  dare  lavoro  ad  oltre  350mila
persone.”

“L’obiettivo è ambire a raddoppiare queste cifre – ha concluso



Bocca – E bisogna farlo anche supportando l’espressione di
nuove professionalità, sempre più necessarie al turismo, un
universo che evolve alla velocità della luce.”


